
Rovigo 
Saranno i padiglioni del ... 

NOSTRO SERVIZIO 

Saranno i padiglioni del quartiere fieristico CenSer, le scuole superiori e il Teatro Sociale a fare da oggi al 12 ottobre di Rovigo 
una piccola capitale della letteratura e della cultura in genere, con la seconda edizione di Fiera delle Parole . Una rassegna 
animata da alcuni fra i più autorevoli nomi della letteratura e del giornalismo, del cinema e del fumetto, tutti rigorosamente 
italiani, chiamati a celebrare insieme l'importanza della parola, usata quotidianamente per comunicare, apprendere, informare, 
ricordare, amare. La manifestazione, ideata e promossa dall'Associazione culturale Cuore di carta, punta a bissare il successo 
della prima edizione, frequentata da oltre 20mila persone, e portare il capoluogo polesano accanto a città quali Mantova e 
Pordenone. Nella rassegna si alterneranno eventi incontri con gli autori e intrattenimenti musicali, mostre d'arte e 
appuntamenti gastronomici. 

Particolarmente attesa è già l'anteprima di oggi alle 21 al Teatro Centro Storico col vincitore del Premio Strega Paolo Giordano 
che parlerà del suo libro rivelazione "La solitudine dei numeri primi" assieme allo scrittore rodigino Mattia Signorini. Seguirà, 
domani alle 17 nel Ridotto del Teatro Sociale, l'appuntamento con la blogger Pulsatilla che presenta il libro "Giulietta Squeenz", 
e alle ore 21 al Teatro Centro Storico il recital "Ti Parlo una Canzone", con Vanessa Gravina, Edoardo Siravo, Pape Gurioli e gli 
interventi di Giancarlo Marinelli e Fabrizio Pausini. 

L'inagurazione ospiterà Benedetta Cibrario, come scriviamo a lato, e fra gli altri momenti clou sono da segnalare l'intervista di 
Claudio Sabelli Fioretti a Marco Travaglio per presentare il libro Il bavaglio (10 ottobre, 18.30); l'inedito confrontro fra il 
comico Claudio Bisio e l'ex giudice Gherardo Colombo sul suo ultimo libro Sulle regole (10 ottobre, 21,30) e - sabato 11, alle 
16 in Sala Rigolin - l'incontro con Sergio Staino, che come lo scorso anno ha firmato tutte le illustrazioni simbolo della fiera , e 
presenterà la rivista Emme. Filosofia da ridere e politica da piangere. 

Il gran finale, domenica 12, vedrà a seguire dalle 19 "La guerra di Giovanni", con Edoardo Pittalis, Gualtiero Bertelli e la 
Compagnia delle acque; il reading "Stranestorie" dedicato a Dino Buzzati, con Giancarlo Previati e Vasco Mirandola, e le 
musiche della Piccola Bottega Baltazar, e alle 21.30 l'atteso confronto dal titolo Giù Giù Giù tra Flavio Oreglio e Gian Antonio 
Stella, autori rispettivamente di Non è stato facile cadere così in basso e La Deriva. Perché l'Italia rischia il naufragio. 

«Porto avanti questo progetto su Rovigo, pur tra mille difficoltà, dovute a ragioni organizzative ed economiche - commenta 
l'ideatrice dell'iniziativa, Bruna Coscia - perchè credo nel territorio e nel valore dell'editoria e dell'arte in generale. Rovigo, poi, 
se adeguatamante stimolata, può diventare ricettiva al messaggio culturale che noi proponiamo anche durante l'anno con le 
iniziative di incontri con gli autori effettuate da Cuore di carta». 

Fra gli altri 65 ospiti saranno presenti anche Giuseppe Ayala, Oliviero Beha, Candido Cannavò, Andrea de Carlo, don Andrea 
Gallo, Margherita Hack, Ferdinando Imposimato, Curzio Maltese, Gian Antonio Cibotto, Andrea Vitali, tutti i finalisti del 
Campiello e molti altri. Ci saranno anche gli interventi musicali curati dal Conservatorio rodigino Venezze, un Caffè letterario, il 
buffet con le specialità dell'Istituto alberghiero di Adria, l'esposizione di libri vecchi e nuovi, la mostra Satira e Informazione e 
quella personale di Luigi Masin, uno spettacolo di Massimo Wertmller. 

Info www.lafiera delle parole .it; 3388811560. 
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